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I N   Q U E S T O   N U M E R O :

IL CARDUCCI APRE LE PORTE!
Lo scorso 1° dicembre, come molti già sanno, 
si sono tenute dalle 15:30 alle 18:00 le porte 
aperte della nostra scuola. Moltissime classi, 
tra studenti e professori, si sono adoperate 
per ideare e organizzare progetti che 
potessero interessare e attirare i ragazzi 
delle medie. L’impegno è stato tanto e molti 
sono stati gli apprezzamenti da parte di 
genitori e alunni, ma anche da ragazzi del 
Carducci stesso, a cui è piaciuta molto 
questa iniziativa, che era stata ferma da due 
anni a causa della pandemia. 

Tra le molte attività presentate abbiamo 
trovato la mini mostra “What were you 
wearing? Com’eri vestita?” realizzata 
nell’atrio dalle classi 3C, 3D e 4A. Sempre al 
piano terra, in biblioteca, è stato organizzato 
prima un laboratorio di lettura con il 
professor Plebani, in seguito un incontro con 
lo scrittore Matthias Graziani, in cui avrebbe 
dovuto presentare il suo nuovo libro “La 
voce del crepaccio” e rispondere alle 
domande degli studenti, ma purtroppo a 
causa di un’influenza l’appuntamento è stato 
cancellato.

Al primo piano abbiamo avuto invece i 
progetti di lingua (tedesco, spagnolo, inglese 
e francese). Al secondo (e ultimo piano per 
quanto riguarda le porte aperte) erano 
presenti i progetti di cultura greca a latina, 
tra cui “Pillole di greco” e “Alla scoperta degli 
antichi”.  Nell’aula 4C gli studenti hanno 
presentato le loro esperienze riguardanti la 
storia dell’arte, mentre in 3E si sono svolte 
prima le interviste doppie dei filosofi Galilei 
e Bacone, poi Hobbes e Locke, in seguito la 
simulazione di una dieta medievale e infine il 
club di dibattito ha avuto uno spazio 
dedicato. 

Hanno attirato moltissimo pubblico 
sicuramente i laboratori di fisica e di 
scienze; in quest’ultimo si sono svolti vari 
esperimenti di chimica con una 
partecipazione attiva da parte degli ospiti.
Infine nell’aula 2C la professoressa Tesolin e 
alcuni studenti di 2A hanno presentato la 
loro esperienza con il corso del biomedico, 
raccontando le varie attività svolte in 
relazione all’indirizzo classico. 
Speriamo solo di non aver spaventato troppo 
i ragazzi delle medie e di vedere il prossimo 
anno             qualche nuovo Carducciano…

                              
Francesca
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INTERVISTE

I LABORATORI:
- “Com’eri vestita?” → 3C - studente 

A)
- Biomedico → 2A - studente B)
- Francese → 3D - studente C)
- “Pillole di greco” → 1A - studente D)

DOMANDE:
In cosa consiste il laboratorio a cui hai 
partecipato?
A) 
A questo progetto hanno partecipato 3 classi: la 
3C, la 3D e la 4A. Per prima cosa abbiamo letto 
tutti insieme 16 testimonianze di femminicidio, 
poi ogni classe ne ha ricevute due. Per allestire 
la mostra ogni classe ha portato i vestiti 
descritti nelle testimonianze e li ha esposti sui 
manichini.
B) 
Ho partecipato alla presentazione del progetto 
biomedico, dove abbiamo illustrato le attività di 
compresenza nel biennio.
C)
Io ho partecipato alle porte aperte del 
laboratorio di spagnolo e del laboratorio di 
francese, visto che frequento la classe ESABAC.
D)
Il laboratorio è consistito nel divulgare ciò che 
le prime classi del liceo classico G. Carducci 
fanno quotidianamente. Io e i miei compagni 
cercavamo di coinvolgere i ragazzi delle medie, 
facendo conoscere loro, tramite ragionamento, 
l’etimologia di alcune parole italiane. Una delle 
svariate modalità consisteva nell’utilizzare un 
cruciverba online con parole italiane, cosicché, 
tramite il ragionamento dei ragazzi e l’aiuto 
degli studenti delle superiori, si riuscisse a 
trovare il singolo vocabolo per risolvere 
l’enigma. Un’altra modalità ancora consisteva 
nel far scegliere ai ragazzi delle medie un 
termine di una determinata categoria e 
spiegare loro l’etimologia di esso.

Secondo te i ragazzi delle medie erano 
interessati?
A)
Sì, ho visto molti ragazzi interessati che si sono 
avvicinati insieme ai genitori, ma anche molte 
persone della scuola.
B)
I ragazzi delle medie mi sono sembrati 
interessati, ma un po' timidi, quindi non hanno 
posto molte domande.
C)
Si, secondo me i ragazzi delle medie erano 
abbastanza interessati e hanno posto anche 
domande e curiosità che avevano.
D)
Alcuni studenti, dal mio punto di vista, erano 
molto interessati, altri leggermente meno, ma 
credo dipenda sempre dalla capacità di 
coinvolgere da parte dei ragazzi delle superiori.
Reputi questa giornata importante? Se sì, per 
cosa?
A) 
Penso che questa giornata sia importante 
perché aiuta i ragazzi delle medie a scegliere 
cosa vogliono davvero fare e a valutare le varie 
scuole.
B)
Credo che sia importante. È un'occasione per 
gli studenti delle medie di approfondire le 
materie a cui sono interessati e di vedere la 
scuola che frequenteranno.
C)
Secondo me questa giornata è importante 
perché permette a noi alunni delle superiori di 
presentare la nostra scuola e di spiegare i 
diversi laboratori e corsi. Poi è molto 
importante per i ragazzi delle medie che 
possono entrare all’interno della scuola e 
visitarla.
D)
Reputo questa giornata interessante, istruttiva 
e di conseguenza importante, poiché permette 
ai ragazzi delle medie di scegliere la scuola del 
loro futuro molto più coscienziosamente, 
rispetto a chi sceglie la scuola ad occhi chiusi.
                                                                                         Bea    

                         

OPEN DAY: IL PARERE DEGLI STUDENTI
Intervista a quattro studenti che hanno partecipato ai laboratori 

FOTO
1)  2)  
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3) 4) 

5)  

6)  7)  

FOTO

 

1) Laboratorio di fisica

2) “Com’eri vestita?”

3) Laboratorio di scienze con la 

professoressa Stofler

4) Laboratorio di scienze con la 

professoressa Macchion

5) Presentazione del corso 

biomedico

6) “Com’eri vestita?” 

7) “Com’eri vestita?”
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ATTUALITA’ 

The ex-president of the United States of America 
Donald Trump has been oddly silent for quite a 
while…Did he accept the new election’s result?
Ex-president Trump hasn’t been attacking 
republican adversaries and accepting the result of 
the prior elections only criticizing the long ballot 
time. In fact, he mostly accepted not to talk any 
more about the fateful 2020 elections, where he lost 
against Joe Biden. However, many people think that 
all of these are tactical moves done in order to 
protect himself from American citizen’s hate, while 
others believe that he finally came to the conclusion 
that all his previous, hateful, speeches didn’t help 
him, but hindered him. For now many people are of 
the opinion that the lack of family reunion-like 
scenes, considered obligatory in these cases, leads 
one to wonder if he still is the same fighter as 
before. Moreover, many people consider 
Donald Trump is a scared criminal trying to defend 
himself from his investigations. In fact, he is 
currently under 4 investigations, some federal and 
others from the States of Georgia and New York.
In fact, he is blamed of violence incitement, 
attempts to sabotage the previous elections, fiscal 
crimes and the subtraction of top secret documents 
from the White House.
The justice minister Merrick Garland has stalled for 
some time, even if the evidence against Trump has 
piled up, mainly because accusing an ex-president 
(something that has never been done before!) would 
have a lot of political consequences.
Donald’s Trump silence came to an end…
Making his re-candidacy official has now protected 
the ex-president from his indictments. Right now, 
the roles are reversed: democrats, previously busy 
trying to find something to block Trump, are now 
happy to see him at the elections, because it will be 
simple to beat him; whereas republicans, who were 
previously protecting him, now want to eliminate 
him and his cumbersome presence from the scene.

L.C.

TRUMP’S RE-CANDIDACY:  
A STRATEGIC MOVE?

Cari Carducciani, anche l’anno pari è finito (grazie Universo), e speriamo che il 2023 non ci 
deluda troppo. Quest’anno direi basta con la solita listina di buoni propositi e desideri che poi 
dimenticate nelle tasche dei jeans e che inevitabilmente finisce in lavatrice. Fate a meno. 
Piuttosto iniziate direttamente una lista di cose che non farete mai. Il mio personalissimo 
consiglio è quello di sottovalutare la vostra forza di volontà, e di partire scrivendo 4 liste:

● cose che dovrei fare che non farò
● cose che vorrei fare che non farò
● cose che dovrei fare che farò
● cose che vorrei fare che farò

In questo modo, a fine anno, le cose non fatte potranno essere segnate su una lista apposita, e 
qualora una cosa su una delle liste ‘non farò’ fosse portata a termine, allora una di quelle ‘farò’ 
avrà una riga in più. E così vi saluto, con questa perla di saggezza in una mano e una tazza di 
caffè salvatore che mi farà superare anche quest’anno nell’altra (dai che manca poco a giugno, 
resistete).

Ro

BUONI PROPOSITI PER L’ANNO NUOVO
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LA NUOVA POLITICA “SMOKE 
FREE” NEOZELANDESE

ATTUALITA’ 

Martedì 13 dicembre 2022 il 
parlamento neozelandese ha 
approvato una legge che vieta la 
vendita di sigarette e tabacco a 
tutti i cittadini nati dopo il 2008 a 
partire dal gennaio 2023. Non si 
tratta di un limite di età, bensì di 
un divieto che per queste persone 
varrà sempre. Ciò significa che nel 
2040 una persona nata nel 2008 
pur avendo 32 anni non potrà 
comprare sigarette legalmente, a 
differenza di un soggetto nato nel 
2007, il quale, sebbene nato solo un 
anno prima, potrà tranquillamente 
acquistarle e fumare senza essere 
perseguito dalla legge. Questo, 
tuttavia, non è l’unico 
provvedimento adottato dal 
governo neozelandese per un 
futuro sempre più smoke free. 
Nella nuova legge è anche inclusa 
la diminuzione degli esercizi 
commerciali che vendono sigarette 
e tabacco. I negozi autorizzati 
passeranno dagli attuali 6.000 a 
solo 600 su tutto il territorio 
neozelandese, dunque si tratta di 
un drastico calo. Inoltre sarà 
diminuita anche la quantità di 
nicotina presente nelle sigarette, 
con l'obiettivo di creare minore 
dipendenza e ridurre l’impatto 
sulla salute del fumatore. Questa 
legge non riguarda le sigarette 
elettroniche, che negli ultimi anni 
stanno riscuotendo sempre più 
successo, spesso andando a 
sottrarre fumatori di tabacco, per 
condurli in un mercato certamente 
meno dannoso per la salute, 
evitando la combustione e i danni 
correlati. Sebbene in Nuova 
Zelanda solo l’8% della popolazione 
adulta fumi sigarette, dato 
estremamente basso in confronto 
all’Italia dove circa 1 adulto su 4 è 
un fumatore, lo scopo del governo 
è ridurre la percentuale al 5% entro 
il 2025, per poi probabilmente 
arrivare ad eliminare del tutto la 
dipendenza dal tabacco in Nuova 
Zelanda. Dati incoraggianti 
vengono riportati dal giornale 
britannico “The Guardian”, 
secondo il quale nell’ultimo anno il 

numero delle persone che fumano 
quotidianamente è sceso dal 9.4% 
all’8%, mentre i fruitori delle e-cig 
sono aumentati di circa il 2%, 
passando dal 6.2% all’ 8.3% dei 
neozelandesi.
Dopo l’approvazione della legge 
l’attuale ministra della salute 
Ayesha Verrall ha dichiarato: 
“Abbiamo più regolamenti in 
questo paese sulla sicurezza della 
vendita di un panino che su una 
sigaretta”, riferendosi al fatto che 
per molti anni le compagnie di 
tabacco hanno potuto agire 
indisturbate in Nuova Zelanda, 
vendendo i loro prodotti mortali, 
quali non soggetti a particolari 
restrizioni e limitazioni imposte 
dal governo.
Inoltre ha rimarcato lo scopo di 
questa nuova legge e della politica 
impiegata, cioè attraverso la 
notevole riduzione dei fumatori, di 
permettere al sistema sanitario di 
impiegare meno soldi e risorse nel 
curare le malattie dovute alla 
dipendenza dal tabacco. Verrall ha 
anche affermato che questi 
provvedimenti hanno anche 
l’obiettivo di diminuire la 
differenza tra l’aspettativa di vita 
della popolazione māori e quella 
non māori, poiché nella parte di 
popolazione indigena il fumo è 
molto più diffuso (il cancro, infatti, 
è la principale causa di morte per 
le donne māori e la seconda causa 
principale per gli uomini).    Non 
sono in discussione la dipendenza 
e i problemi che derivano dal 
consumo del tabacco. Tuttavia, 
mentre da un lato i fumatori sono 
un debito per lo stato e per i 
cittadini, poiché devono essere 
pagate le cure di eventuali 
patologie con soldi che lo stato 
riceve dalle tasse, dall'altro questa 
nuova legge limita la libertà del 
privato cittadino, appoggiando più 
una politica statale. Solo in futuro 
potremo verificare l'efficacia di 
questo provvedimento, anche se 
storicamente il proibizionismo non 
ha mai condotto ai risultati sperati.

T. DeNigris 



SPORT 

IL SUD-TIROLO STUPISCE:  
SETTIMO IN CLASSIFICA AL  

GIRO DI BOA!  
La squadra di mister Bisoli è, senz’alcun dubbio, una tra le 
rivelazioni di  questo campionato di Serie BKT 2022/23: i 
biancorossi infatti si trovano  settimi in classifica all’inizio del 
girone di ritorno, distanti sei punti dalla zona  retrocessione 
ed in piena zona playoff. Domenica 15 gennaio, ospite al  
“Druso” il Brescia di mister Aglietti, che cercherà di fare 
risultato dopo i soli  due punti conquistati nelle ultime cinque 
gare. Storia che non cambia per la  squadra di casa che, 
nonostante la vittoria in casa del Cittadella ottenuta  prima 
dei festeggiamenti natalizi, ed i due pareggi, negli ultimi 
cinque match,  cercherà di portare a casa il risultato per 
rendere contenti i tifosi della  compagine biancorossa. 

L’Fc Südtirol ha effettuato una campagna acquisti da invidiare 
all’inizio della  medesima stagione, quantomeno per una 
neo-promossa, cercando di creare  una giusta combinazione 
di esperienza e gioventù all’interno del team: tutto  questo è 
merito del direttore sportivo Paolo Bravo, che tra i diversi 
giovani  acquistati durante l’estate, ha riconosciuto anche il 
talento di Hans Nicolussi Caviglia, classe 2000 di casa 
juventina, che con l’arrivo del nuovo anno si è  separato dalla 
società bolzanina anticipatamente per potersi mettere in  
mostra in Serie A con la casacca della Salernitana; a distanza 
di una settimana  dalla rescissione del suo contratto ha 
debuttato con la maglia granata contro  il Torino di mister 
Juric, conquistando un pareggio in terra campana. Si 
dividono le strade anche per quanto riguarda Giovanni 
Crociata, difatti il  classe 97’ torna ad Empoli dopo i poco più 
di 170 minuti giocati con il club  biancorosso. Ma non si parla 
solo di cessioni negli uffici di Maso Ronco:  ufficializzato 
l’arrivo di Alessandro Celli dalla Ternana, il 28enne arriva 
infatti  a titolo temporaneo a Bolzano, pronto a coprire la 
fascia difensiva sinistra. Da sottolineare inoltre l’avvistamento 
di Gabriel Lunetta e Andrea Giorgini sui  campi di 
allenamento di Appiano: il centrocampista e l’esterno 
sembrano  infatti essere altri due rinforzi per la squadra di 
Pierpaolo Bisoli, che con  l’imminente inizio della seconda 
parte di campionato dovrà riuscire a tenere  testa alle rivali 
come ha fatto finora.

D. Platzer

LE ULTIME DI CALCIOMERCATO 
IN CASA ALTOATESINA:
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ALESSANDRO CELLI,
il nuovo acquisto.

Mister PIERPAOLO 
BISOLI



A SCUOLA 

LA STORIA DI BILLY CERNO
Era il 23 dicembre, quando la decisione è stata presa: 
apriamo Billy e osserviamolo al microscopio. Ma chi è 
Billy? E come è nato? Tutto comincia con cinque ragazzi di 
4B (Francesco Marazzi, Leonardo Zanin, Fabio Splendore, 
Ivan Girelli e Pascal Sartore) e il loro temperino, e finisce 
con cinque padri e Billy. Quest’ultimo è un’unione di tutto 
ciò che i ragazzi hanno trovato e raccolto - da settembre - 
per terra, nel pranzo di Pascal, e in altri posti non 
necessariamente definiti. Mi viene quindi da pensare a 
cosa non sia l’amore, pronto a superare anche l’odore di 
morto che usciva da quel maledetto temperino verde ogni 
volta che veniva aperto pur di vedere quel piccoletto 
crescere. Ma prima o poi il fatidico momento sarebbe 
arrivato: Billy doveva essere trasformato in esperimento 
scientifico, ponendo fine al romanzo. In qualche modo il 
professor Rossato, insegnante di scienze, si è convinto ad 
aprire Billy e a metterne un po’ su un vetrino di 
microscopio. Quello che abbiamo visto quel venerdì 
segnerà per sempre le nostre menti, e se so per certo che 
l’amore supera tutto, non sono invece sicuro che supererà 
ciò che abbiamo visto uscire da quell’oggetto innocuo. Ma 
cos’è di preciso “Billy”? Ci siamo fatti spedire la lista degli 
ingredienti, dando la possibilità anche a tutti voi, cari 
lettori, di creare il vostro personalissimo “Billy”.
E vi lascio così, provando un senso che è di fatto un misto 
tra schifato e sbalordito, con qualche foto inedita. 

Ro Cerno

Billy

C O M P O S I Z I O N E

amuchina
cecio
pasta al ragù
salsiccia di 
vitello
cetriolo 
sottaceto
caffè 
guscio d’uovo
pezzo di carta 
imbevuto di 
inchiostro 
rosso
galletta

pezzi di matita 
temperata
noci
filo di banana
rosmarino 
lenticchia
buccia di 
mandarino
acqua frizzante
formaggio dei 
panini della 
scuola
zucchero
bresaola

labello alla 
marijuana
1 centesimo 
cipolla 
capri sun 
multivitamin
mandarino 
sputato
neve
briciola di 
tarallo
salame
patatina 
croata agli 
arachidi

Italiano

Ottobre 2022

intersex 4B 1000

01.2023

01.2100
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Buongiorno cari carducciani, è la vostra Emily 
Dickinson che vi scrive! Oggi vorrei parlarvi di 
Mercoledì (non il giorno della settimana, 
attenzione), la serie tv Netflix, ideata da Alfred 
Gough, Miles Millar e con la collaborazione di 
Tim Burton, che ha conquistato tutti da fine 
novembre in poi. Mercoledì, in lingua originale 
Wednesday, tratta della stessa Mercoledì Addams, 
personaggio conosciuto già nel 1991 nel film “La 
famiglia Addams” che, dopo la sua espulsione da 
una scuola superiore, viene portata dai genitori 
alla Nevermore Academy. 
La Nevermore è una vera e propria scuola per 
reietti, quindi per coloro con poteri 
soprannaturali o con caratteristiche particolari, 
sia fisiche che caratteriali. Una serie di omicidi 
porterà Mercoledì, interpretata dalla 
giovanissima Jenna Ortega, a indagare e a 
risolvere il mistero che 25 anni prima coinvolse i 
suoi genitori. 
A parer mio è una storia coinvolgente, 
contemporanea ma allo stesso tempo fedele al 
lato più cupo e comico che caratterizza gli 
Addams. Ho apprezzato molto i personaggi di 
Enid, la compagna di stanza sempre allegra, 
colorata e l'esatto opposto di Mercoledì, e il 
personaggio di Mano, letteralmente una mano 
che non parla ma che nelle sue azioni rimane 
sempre l'amico di fiducia della protagonista. Ho 
inoltre amato i riferimenti alle vecchie edizioni 
della famiglia Addams, come quello di inserire tra 
il cast Christina Ricci, la Mercoledì del 1991, o 
l’iconico ballo, ideato da Jenna Ortega stessa, 
ispirato al quarto episodio della serie televisiva 
del 1964, anch'essa intitolata “La famiglia 
Addams”.

Emily Dickinson

SCOLPITELO NEL 
VOSTRO CUORE

RECENSIONI

Salve carducciani, oggi sono qui per 
raccontarvi, in vista della giornata della 
memoria di questo 2023, del magnifico libro 
“Scolpitelo nel vostro cuore”. Scritto dalla 
senatrice a vita Liliana Segre e illustrato da Pia 
Valentis, questo suggestivo racconto 
autobiografico narra la storia di una giovane 
Liliana Segre che, di colpo, si ritrova a dover 
cambiare scuola, venire ignorata dai suoi 
compagni, e poi a scappare dall’Italia per non 
venire deportata, senza successo. Particolare 
accortezza ai dettagli, perché, come dice lei, “Ho 
il compito non solo di ricordare, ma anche di 
dare la parola alle persone che ottant’anni fa 
non la ebbero” (dal discorso in Senato del 5 
giugno 2018). Questo racconto mi ha colpito fin 
dall’inizio e, lo devo ammettere, ho pianto non 
poco, perché mi spaventa la realtà degli eventi 
raccontati e ammiro il coraggio e la forza di 
queste persone che si sono ritrovate ad 
affrontare quella terribile realtà.

Liliana Segre ha dichiarato più volte che ormai 
i testimoni della Shoah stanno morendo e 
che, quando non ci saranno più, sarà 
compito  della nostra generazione 
tramandare il racconto  di coloro 
che hanno vissuto in prima  persona 
la tragedia dell’Olocausto per 
non dimenticare che ognuno 
di noi è fortissimo e 
responsabile di sé stesso 
e che nella vita bisogna 
sempre andare avanti, 
un passo dopo l'altro, 
senza mollare 
Mai.
                             L.C.
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INVIATI ALL’ESTERO

IL MOMENTO DEGLI ADDII
Purtroppo anche le esperienze più belle prima o poi finiscono. Nel mio 
periodo di permanenza, ho avuto la possibilità di conoscere moltissime 
persone fantastiche e ho fatto molte esperienze che non avrei avuto la 
possibilità di fare qui in Italia. 
L’ultimo giorno è stato il più difficile di tutti visto che ormai avevo la 
consapevolezza che il sogno stava finendo. Avendo conosciuto molti ragazzi e 
ragazze italiane, una parte del mio cuore è in pace con il fatto che sarà più 
facile per noi incontrarci di nuovo, ma dall’altra parte mi rattrista 
profondamente il fatto che sia molto più difficile rivederli con le nuove 
persone conosciute in Inghilterra. 

Varndean College, 
Brighton

Un mio amico l’ultimo giorno di scuola mi ha detto: “Non ti dirò 
addio, perché questa non è l’ultima volta che ci incontreremo” e da 
quel giorno questa frase risuona nella mia testa ogni volta che la 
nostalgia dei bei momenti prende il sopravvento. 
Brighton e le persone che ho conosciuto avranno sempre un posto 
nel mio cuore e spero di ritornarci presto. Se qualche lettore ha 
intenzione di fare un anno all’estero, il mio consiglio è quello di 
prendere l’occasione al volo se si ha la possibilità di farlo. Oltre a 
conoscere nuove persone, avere nuovi amici in un altro paese e 
migliorare in una lingua straniera, questa esperienza mi ha aiutata 
a crescere come persona, e la mia percezione di me stessa e degli 
altri è cambiata durante il periodo che ho trascorso all’estero. 
Indipendentemente dal paese in cui deciderete di trascorrere la 
vostra esperienza, consiglio caldamente a tutti di provare e gettarsi 
in una nuova avventura che sicuramente cambierà la vostra visione 
del mondo.
Dalla vostra inviata da Brighton è tutto, 
passo e chiudo. 

                                            Emma C.
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NEL 
GREMBO 

MATERNO

ARTE 

La mostra collettiva intende mettere in luce 
l'attività imprenditoriale femminile nell'arte e 
le sue intuizioni "visionarie". La gallerista 
Giorgia Lucchi Boccanera invita alcune gallerie 
d'arte contemporanea italiane e straniere a 
partecipare a questo progetto. Queste gallerie 
hanno instaurato un rapporto di reciproca 
stima nel corso della loro attività o hanno 
condiviso con lei parte del loro sviluppo e del 
loro gusto per la scoperta.
“Nel grembo materno” rappresenta la duplice 
essenza del ruolo della gallerista, sia come 
imprenditrice che come "madre" dei suoi 
artisti, sostenendone la ricerca e i progetti più 
visionari. Le gallerie partner sono quindi 
chiamate a esporre uno dei loro artisti, la cui 
poetica può essere descritta - o è stata 
descritta in passato - come fuori dagli schemi e 
capace di contribuire a un cambiamento 
significativo nella produzione artistica 
contemporanea.
Il progetto si propone inoltre di attivare un 
dialogo significativo tra il contesto locale e la 
produzione artistica contemporanea più 
innovativa, superando i confini metropolitani 
(in cui l'arte convenzionalmente si muove) e 
promuovendo nuovi stimolanti accoppiamenti.
In occasione di Nel grembo materno, 
Boccanera Gallery presenta le opere di Linda 
Carrara, Veronica de Giovanelli e Debora 
Hirsch: artiste "visionarie", scoperte dalla stessa 
gallerista in virtù del loro peculiare modo di 
approcciare e riprodurre la realtà che le 
circonda.
Linda Carrara (Bergamo IT, 1984) propone una 
profonda ricerca metalinguistica sul medium 
pittorico, indagando il genere della natura 
morta.  Il  frottage,  tecnica  principale  
utilizzata 

dall'artista, diventa un modo per archiviare i 
luoghi senza fornire una rappresentazione 

diretta. Il suo lavoro riflette così sui 
linguaggi tecnici della pittura e sui 

suoi processi di sintesi.
. 

Veronica de Giovanelli (Trento IT, 1989) 
propone una narrazione di matrice geologica 
attraverso la sua pittura, costruendo le sue 
immagini attraverso continue stratificazioni di 
colore, da cui emerge una   forma   inedita   di   
paesaggio.   Evocando  un immaginario dal 
sapore nordico e strettamente legato alla 
presenza della roccia nelle sue molteplici 
forme, le opere di Veronica rappresentano un 
rinnovato incontro tra pittura e paesaggio, 
aprendosi a nuove considerazioni 
rappresentative. A Trento l'obiettivo è molto 
ambizioso, ovvero riprendere i temi dell’ultima 
biennale («Il latte dei sogni») -  l'edizione più 
“femminile” di sempre - e andare oltre con la 
grande mostra collettiva che il 22 dicembre si è 
inaugurata alla Galleria Boccanera di Trento. 
Sarà possibile visitare la mostra a Trento fino al 
25 novembre 2023.

                                                      Emma C.

Gallerie invitate
Francesca Antonini Arte Contemporanea (Marina 
Bastianello Gallery (VENEZIA) | Eva Chiara 
Trevisan
Sarah Crown (NEW YORK) | Osaretin Ugiagbe
Renata Fabbri arte contemporanea (MILANO) | 
Serena Vestrucci
Prometeo Gallery (MILANO) | Regina José 
Galindo
Galleria Michela Rizzo (VENEZIA) | Marcela 
Cernadas
Studio la Città (VERONA) | Lucio Fontana
Triangle Gallery (MOSCA) | Krasil Makar
UNA (REPUBBLICA CECA) | Sofie Tobiášová
Workplace Gallery (LONDRA) | Laura Lancaster
Sara Zanin Gallery (ROMA) | Evgeny Antufiev
ROMA) | Alice Faloretti
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POESIA 

RIMA XXXVIII
S’io fosse quelli che d’amor fu degno,

del qual non trovo sol che rimembranza,
e la donna tenesse altra sembianza,

assai mi piaceria siffatto legno.

E tu, che se’ de l’amoroso regno
là onde di merzé nasce speranza,

riguarda se ’l mi’ spirito ha pesanza:
ch’un prest’ arcier di lui ha fatto segno

e tragge l’arco, che li tese Amore,
sì lietamente, che la sua persona

par che di gioco porti signoria.

Or odi maraviglia ch’el disia:
lo spirito fedito li perdona,

vedendo che li strugge il suo valore.
(G. Cavalcanti)

QUELLA VOLTA 
CHE GUIDO TIRÒ 

LE ORECCHIE 
A DANTE

Chi non ricorda la dolcezza di Dante nel parlar dell'amicizia 
nel noto sonetto “Guido, i' vorrei che tu, Lapo ed io fossimo 
presi per incantamento e messi in un vasel ch'ad ogni vento 
per mare andasse al voler nostro e mio” in compagnia delle 
loro donne e tutt'insieme “ragionassero d'amore” per il puro 
piacere intellettuale che dà l'amor cortese? Beh, sembra 
proprio che Guido Cavalcanti abbia preso carta e penna e 
risposto per le rime all'invito, richiamando l'amico Dante sui 
concreti effetti dell'amore, meno letterari e più esperienziali. 
Nella prima quartina Guido dice di non essere più quello di 
una volta, se non nei ricordi: solo se lo fosse stato ancora, e a 
condizione che la donna avesse tenuto un diverso 
comportamento, allora sì che gli sarebbe piaciuto molto salire 
sul “vasel” di Dante e discutere di poesia d'amore.

Vista però l'esperienza fatta sul campo, ora non è più 
possibile. Dalla seconda quartina, e fino alla fine del 
componimento, Guido infatti invita l'amico a considerare 
come il proprio spirito sia stato il bersaglio trafitto 
dall'arciere dell'amore e che ciò nonostante, con gran 
meraviglia di chi consideri esternamente la faccenda in 
termini puramente razionali, il medesimo spirito ferito e 
sofferente continua a perdonarlo pur rendendosi conto che 
gli sta distruggendo le forze vitali. La visione drammatica 
dell'amore, che ha elaborato in termini umani e poetici, non 
permette più a Guido di ricavare piacere nel ragionar d'amore 
e, implicitamente, consiglia Dante di adottare una visione più 
matura della questione: invito che l'amico 'dalla mente 
accorta' non lascerà inascoltato.

Monica S.

BREVE COMMENTO
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MUSICA 

TUTTO DI MUSICA
Cari musicologi, vi deliziamo oggi con le 
nuove uscite di dicembre e altre storie 
musicali.
Dicembre ha visto alcuni nuovi album da 
parte di artisti italiani ormai affermati:

● Pinguini Tattici Nucleari - “Fake 
News”

● Niccolò Fabi - “Meno per meno”
● Nek - “50/30”
● Jovanotti - “Il disco del sole”

Molto atteso da tutte le fans innamorate di 
Damiano è poi il nuovo album dei Måneskin 
“Rush” (lo dico in caso ci sia anche qualcuno 
che ascolta la musica oltre a guardare i 
musicisti). 

QUALCHE ANNIVERSARIO INVERNALE…
18 dicembre 1976, data in cui il mondo vede 
uscire il quinto album delle leggende del 
rock, i Queen. Lo stesso giorno, 33 anni 
prima, nasce Keith Richards, e lo ricordiamo 
con una delle sue frasi più celebri: ‘Io non ho 
mai avuto problemi con le droghe. Ho avuto 
problemi con la polizia’.
Il 15 dicembre 1967 ha invece per protagonisti i 
The Who, con il loro terzo album “The Who 
Sell Out”, album per altro molto curioso per 

via della presenza di falsi annunci pubblicitari o
di servizio pubblico tra un brano e l’altro. 
Sicuramente ho tralasciato un sacco di altri 
anniversari musicali, come ad esempio quello 
della morte di John Lennon, ma il mio spazio e
 la vostra attenzione sono limitati. 

Aggiungo solo poche informazioni su cosa ci 
dovremmo aspettare per il nuovo anno:

● in aprile vedremo il nuovo album dei 
Metallica, “72 season”. Il titolo fa riferimento 
ai primi 18 anni di vita che precedono l’età 
adulta e che formano il nostro vero o falso io

● per Beyoncé tanta carne al fuoco: dopo la 
pubblicazione di "Renaissance", album trionfante 
tra pubblico e critica, la cantante ha annunciato 
l’arrivo di altri due album. La trilogia di 
"Renaissance" proseguirà probabilmente con 
un “disco acustico” e un altro album registrato
insieme al marito Jay-Z

● anche i Queens Of The Stone Age avranno delle 
novità per noi con un nuovo album entro il 2023, ma 
è ancora tutto da accertare

Per concludere questa pagina dedicata spudoratamente ai
patiti di rock, vi lascio con un piccolo consiglio musicale 
per iniziare bene l’anno nuovo. 
                                                                                                 Dani
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RICETTA DEL MESE

Prepariamo assieme: 
1. sciogliete il cioccolato a bagnomaria e 

lasciatelo intiepidire. 
2. amalgamate con una spatola in una ciotola 

il burro (tagliato a cubetti) e lo 
zucchero a velo. 

3. sbriciolate i biscotti e uniteli al 
composto di zucchero a velo e burro. 

4. mescolate questo con il cioccolato sciolto 
in precedenza, fino a quando non diventa 
un composto omogeneo. 

5. stendete il foglio di pellicola e 
disponetevi il complesso. 

6. formate l’amalgamato in senso verticale 
aiutandovi con una spatola. 

7. tirate su i lembi laterali della pellicola 
e date una forma cilindrica con le mani. 

8. chiudete “il pacchetto” girando le due 
estremità (a mo’ di caramella). 

9. fatelo riposare in frigo per 3 ore. 

Il salame andrebbe servito ancora freddo, 
tagliato a fette sottili e con una spolverata di 
zucchero a velo sopra. 
Fidatevi se vi dico che questo piatto diventerà 
subito il vostro dolce preferito!

Per questo buio mese di Gennaio ho 
deciso di portare una ricetta 
semplice e veramente deliziosa. È 
un piatto adatto come dessert o 
come merenda con una tazza di the… 
Ovviamente parlo del 
Salame di Cioccolato! 
Per prepararlo avrete bisogno di: 

● 150 g di burro 
● 50 g di zucchero a velo 
● 160 g di cioccolato fondente 

al 55% 
● 100 g di cioccolato di 

gianduia con nocciole 
● 150 g di biscotti secchi 
● foglio di pellicola da 

cucina 

Articolo goloso

DI TUTTO UN PO’

Salvatore Bubidius, nato a Roma il 29 febbraio 1606, da 
madre siciliana e padre romano. Il fratello maggiore di suo 
padre diventa papa nel 1626, Salvatore ha 20 anni, anche se 
ne ha passati solo 5 (di compleanni). È stato spedito in un 
convitto con i monaci amanuensi all’età di 10 anni perché 
non riusciva ancora a scrivere il suo cognome. Ha ricevuto 
un’educazione classica (più o meno, di greco non ha mai 
capito niente). 
Finita la scuola si è dato alla bella vita da nobile 
romanaccio, convinto che sarebbe diventato papa dopo 
suo zio. Ma nel 1630 suo zio si ammala e decreta suo 
cugino Aurelius come candidato alla corona religiosa. 
Salvo rinnega la sua famiglia e il papa, decide di 
convertirsi e di diventare protestante. Scappa in 
Inghilterra dove trova alloggio presso i puritani a Londra. 
(Non ci capivano una mazza di romano, l’importante per 
loro era che odiasse il papa). 
Seguiamo dunque nel prossimo numero le sue avventure 
tra gli estremisti pelati a cui non andava mai bene niente.

ER PURITANI: 
Salvatore Bubidius
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DULCIS IN FUNDO

ORA GOSSIP
DICEMBRE DA CAPOGIRO
Ehilà carducciani, il vostro peggior tormento è 
tornato.
Tra feste e verifiche anche quest’anno è giunto 
al termine. Chissà cosa si prospetta per questo 
2023... Nuovi amori? Nuove amicizie? Beh, per 
quanto ne so una cosa è certa: non risparmierò 
nessuno di voi. Mi è giunta voce che abbiamo un 
oceano in piena tempesta... troverà mai la sua 
quiete o continuerà a far naufragare i marinai?
La pallavolo è sempre stata uno degli sport 
prediletti dal Carducci e infatti quest’anno si è 
tenuta una partita da capogiro. Il professor 
Lechner, oltre ad aver giocato molto bene, ha 
fatto perdere la cognizione del tempo a molte 
fanciulle...
Nel periodo natalizio siamo tutti più buoni, per 
cui mi fermerò qui, ma ciò non significa che non 
svelerò gli altri gossip nella prossima edizione.
Ricordatevi una cosa: tutti siamo peccatori e alla 
fine tutto viene a galla...

XOXO, Game Master

ARIETE
21 marzo - 20 aprile

Marte e Giove ci informano che 
questo mese non cambieranno 

molte cose, ma ricordatevi 
almeno di cambiarvi i calzini 

ogni tanto, ok?

TORO
21 aprile - 20 maggio

A gennaio dedicate più tempo a 
voi stessə e bevete più 

cioccolate calde davanti al 
camino finto della televisione.

GEMELLI
21 maggio - 21 giugno

La Luna tifa per voi ma il 
momento più bello dell'anno 
deve ancora arrivare, per ora 
non vi resta che abbuffarvi di 
panettoni e pandori avanzati.

CANCRO
22 giugno - 22 luglio

Attenti Cancro, a gennaio 
potreste avere delle cadute, e 

purtroppo non intendo 
solamente quelle sulla pista da 

pattinaggio.

LEONE
23 luglio - 23 agosto

Giove ha un effetto positivo su 
di voi, soprattutto ora che siete 

sopravvissuti alla domanda 
natalizia “ma xlx fidanzatinx?”.

VERGINE
24 agosto - 22 settembre

Care Vergini, gli astri ci dicono 
che il 2023 sarà decisamente il 
vostro anno! Proprio come il 

2022, 2021, 2020…

BILANCIA
23 settembre - 22 ottobre

Per voi gennaio sarà il mese del 
riscatto, ma dato che l’avete già 
ossessivamente organizzato e 

programmato, cosa ve lo dico a 
fare?

SCORPIONE
23 ottobre - 22 novembre

Cari Scorpioni, non potete 
provare a mettere via il vostro 

pungiglione? Magari 
smettereste di ricevere 

solamente carbone dalla 
Befana…

SAGITTARIO
23 novembre - 21 dicembre

Il rientro quest’anno si 
prospetta più traumatico del 

solito, ma tenete duro: gennaio 
vi sorprenderà con tante 

inattese novità. Non fatevele 
scappare!

CAPRICORNO
22 dicembre - 20 gennaio

L’anno nuovo è appena 
cominciato e già non ne potete 

più. Fate un bel respiro e 
armatevi di tanta pazienza, ne 

avrete bisogno! 

ACQUARIO
21 gennaio - 19 febbraio

Cari Acquario, se non l’avete 
ancora fatto, sbrigatevi a 

scrivere i buoni propositi di 
quest’anno; il 2023 potrebbe 
davvero essere il vostro anno 
fortunato e gli astri sembrano 

essere d’accordo!

PESCI
20 febbraio - 20 marzo

Attenti pesciolini, perché il 
vostro bel laghetto con questo 

freddo si sta ghiacciando. 
Sbrigatevi ad accendere il 

riscaldamento, se non volete 
prendervi una polmonite!

OROSCOPO DEL CAA…RDUCCI 
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Carissimi lettori e lettrici,
purtroppo le vacanze sono finite e subito si riparte col botto!

Tra verifiche ed interrogazioni non abbiamo proprio un 
momento di tregua…

Ma non temete, supereremo anche questa.
Parlando di cose veramente interessanti, c'è già profumo 

d'amore nell'aria, o meglio, profumo di gossip…
Nel prossimo volume del Carducciano, ci saranno tanti nuovi 

articoli tra musica, carnevale, poesie e quant'altro; non potrete 
proprio fare a meno di leggerlo.

 Vi auguriamo un altro mese di sopravvivenza e ci vediamo nel 
prossimo volume!

ANTICIPAZIONI

INSTAGRAM: @il.carducciano
MAIL: ilcarducciano.redazione@gmail.com
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